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      meopatia, omotossicologia, fitoterapia, fiori di Bach, medicina ayurvedica, medi-

cina antroposofica, metodo di Hamer, osteopatia, ecc., sono ormai entrate nella prati-

ca quasi quotidiana di milioni di italiani, eppure non sembrano essere entrate nella 

testa - per non dire nelle tasche - dei soliti detentori del potere pubblico o di lobby 

decisionali. Si parla di non efficacia, di ciarlataneria e di antiscientificità, definendo 

"santoni" chi le pratica e rimandando al Medio Evo in cui la religione aveva sotto-

messo la scienza. Senza rendersi conto che alcuni nuovi "sacerdoti" accademici usano 

oggi gli stessi strumenti arrogandosi il diritto di detenere l'unica verità consentita.  

Estrapoliamo il seguente passaggio tratto da un sito specializzato nel settore alternati-

vo: "In America ormai se ne prescrive l' uso accanto alla medicina tradizionale, in 

Francia, Germania, Svizzera e Olanda sono riconosciute, regolamentate da norme e 

fin dal '76 le medicine non convenzionali sono state oggetto di programmi dell' Orga-

nizzazione mondiale della sanità (OMS). <In Italia siamo fermi alla medicina di stato, 

in mano alle lobby di sapere accademico e delle industrie farmaceutiche, ma faccia-

mo attenzione, perché se non ci aggiorniamo saremo cacciati fuori anche dalla Co-

munità europea>, afferma un noto specialista della materia …".  

Una recente discussione in Senato che voleva affrontare la questione è stata oggetto 

di critiche e aspre prese di posizione, come da qualche tempo diventa sempre più evi-

dente l'insofferenza di ambienti medici e "bottegai" verso la dieta vegetariana o vega-

na. Tre sono le considerazioni che vengono subito alla mente. La prima riguarda l'a-

spetto più venale, cioè il denaro: tutti gli interessi economici si sono accomodati sulla 

situazione presente, e alterare questo status quo li mette a rischio. La seconda, un po' 

più profonda, coinvolge la sfera morale, laddove chi abbia fondato le proprie convin-

zioni in un certo modo, e vi abbia orientato tutto lo stile di vita, trova difficoltà ogget-

tiva ad accettare idee che potrebbero costringerlo a modificarlo. 

La terza considerazione è forse la più importante: il controllo sugli altri esseri umani. 

È tipico di qualsiasi classe "sacerdotale" esercitare un potere sugli altri, i quali si ve-

dono così costretti a ricorrere ad essi. Ci sarebbe infatti da chiedersi: che cosa cambia 

per chi non crede all'efficacia di terapie non convenzionali (o di diete alternative) se 

altri invece le praticano e utilizzano? Nessuno vieta loro di continuare secondo le 

proprie convinzioni o, meglio, lavorare per integrarle. A meno che non entrino in bal-

lo le considerazioni precedenti. Alla base di tutto però c'è un aspetto: in questa mate-

ria trattiamo con la VITA. C'è qualcuno che può rispondere a questa semplice do-

manda: che cos'è la vita? Non lo sanno; perciò non hanno alcuna autorità in materia. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

I Rosacrociani credono nella medicina ufficiale o nel metodo spirituale di guarigione del Cristo? 

 

migliori praticanti ricono-

scono generalmente che la 

medicina è un’arte empirica, 

che i rimedi non agiscono nel 

medesimo modo in tutti gli 

ammalati e che, di con-

seguenza, il medico è 

portato a sperimentarlo su 

di essi. La medicina lascia dunque a 

desiderare in quanto non si può 

contare, in ogni occasione, sull’ef-

ficacia delle sue prescrizioni. 

Osserviamo che i buoi si nutrono tutti 

di erba, mentre i leoni vivono bene a 

regime carneo: per quanto riguarda gli uomini 

bisogna notare che ciascuno è diverso dagli altri. 

Questa particolarità della nostra natura fa sì che 

ogni essere umano possieda, internamente, uno 

spirito individuale: l’Ego. D’altra parte, ciascuna 

specie animale è l’espressione di un solo spirito-

gruppo esterno, il quale li dirige in gruppi in modo 

identico. Nell’uomo, invece, ciò che si addice a un 

individuo è dannoso per l’altro. Solo quando tiene 

conto di questo fatto, la medicina può essere 

realmente utile a qualcosa. Il mezzo per conoscere 

le particolarità dello spirito che abita nel corpo 

dell’ammalato consiste nello stabilire il suo tema 

di nascita; si può così sapere in quali momenti è 

preferibile somministrare questo o quel rimedio.  

I medici hanno sempre più tendenza a guarire me-

diante la suggestione. Danno all’ammalato una pil-

lola inoffensiva e gli prodigano delle parole confor-

tanti. Tutte le madri, conoscano o no, il potere della 

suggestione, lo usano inconsapevolmente quando si 

tratta dei loro bambini. Il piccolo che cade, riderà o 

piangerà secondo l’atteggiamento della madre. Se 

essa grida: “Oh, caro! Ti sei fatto la bua nella testo-

lina !”il bambino si metterà subito a piangere. Se al 

contrario, la mamma addita il pavimento, dicendo-

gli: “Oh caro, come hai fatto male a questo povero 

pavimento! Fagli una carezza !”il bambino sarà de-

solato per il pavimento e non penserà più al suo ma-

le. 

Il medico esercita sui pazienti un’influenza analoga. 

Sarebbe criminale d’altra parte, dire ad un ammala-

to con tono pietoso che dovrebbe fare testamento 

perché non ha molto tempo per vivere. La sugge-

stione quindi supera di molto la medicina. La fidu-

cia dell’ammalato nel medico compie prodigi: è in 

virtù della fede che Gesù effettuava le guarigioni. 

Se il nostro corrispondente vuole rileggere il Van-

gelo noterà che Gesù si informava 

sempre della fede di chi chiedeva di 

essere guarito. “Sia fatto secondo la 

tua fede !”, diceva Gesù a ciascun 

postulante. L’amara riflessione che 

Egli formulò passando nella sua città 

natale: “Nessuno è profeta nel pro-

prio paese”, dice molto sugli effetti 

distruttori dello scetticismo che an-

nichiliva persino il Suo potere. Nel 

XIII capitolo del Vangelo di S. Mat-

teo troviamo queste parole significa-

tive: “Ed Egli non fece quivi molte 

potenti operazioni, per la loro incre-

dulità”. Al VI° Capitolo di S. Marco leggiamo: 

“E non poté quivi fare alcuna potente operazione, 

salvo che, poste le mani sopra alcuni pochi in-

fermi, li sanò”.  

Avere lo spirito aperto è condizione essenziale 

per riuscire in qualsiasi ricerca. Lo scetticismo è 

fatale all’acquisizione di ogni conoscenza. Cite-

remo, come esempio, il seguente fatto. Alcuni 

anni or sono, assistei, nell’università di Colum-

bia, ad una conferenza del prof. Hyslop, segreta-

rio della società di ricerche psichiche. Soggetto 

della conferenza era: “Nuove prove di una vita 

futura”. Fui molto sorpreso nel constatare che il 

conferenziere non apportava nessuna delle prove 

da altri esposte nei rapporti della società durante 

gli ultimi vent’anni. Appresi la ragione di questa 

omissione dopo la conferenza, quando egli mi fe-

ce comprendere che non aveva fede in quanto era 

stato detto nei rapporti della società. Non credeva 

a nessun risultato che non avesse ottenuto perso-

nalmente. Le prove che esponeva erano nuove 

per lui: tuttavia aspettava che il suo uditorio gli 

credesse sulla parola, sebbene si rifiutasse di cre-

dere qualsiasi cosa. 

Possiamo dunque affermare che crediamo alla 

medicina quando essa serve come complemento 

all’astrologia e al sistema di guarigione tramite la 

fede che è poi quello di Cristo. Crediamo anche 

nel potere della suggestione nei diversi procedi-

menti di cura che contengono tutti una parte di 

verità; disgraziatamente fra chi li applica, qual-

cuno diventa maniaco e agisce scriteriatamente. 

Questi processi allora, perdendo di efficacia, di-

ventano una minaccia per coloro ai quali doveva-

no giovare. 

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A cura di Stefania 

Le seguenti riflessioni e indicazioni sono frutto di una lunga ricerca - soprattutto di carattere esperienzia-

le - e riguardano l’impatto energetico sul lavoro dell’Anima da parte di alcune Essenze floreali in grado 

di facilitare il drenaggio di emozioni distruttive e l’eliminazione di blocchi dovuti a traumi o memorie 

dolorose.  

 
I GUARITORI DELLA FLORITERAPIA - 13 

 

Quinta tappa - I Fiori per la Vulnerabilità (seguito) 

 
 

Holly 

 

l Fiore dell’Agrifoglio cresce su una pianta 

nota sin dalle antiche civiltà per le sue preroga-

tive solstiziali e come tale accomunata alle cicli-

che Incarnazioni Divine portatrici di amore e armonia 

in un mondo in disfacimento per l’odio e il caos che 

ogni generazione porta con sé. Tutte le religioni 

solari discendono dalla presenza del Dio-

Amore che s’incarna e muore sacrificato per 

salvare l’umanità ottenebrata; così nelle picco-

le bacche rosso-fuoco/sangue si legge la segnatura del 

sangue versato per amore e la ferita del cuore spirituale 

malato. L’Essenza floreale è la più importante e nota di 

tutta la Floriterapia mondiale perché apre alla via del 

Cuore e alla Coscienza dell’amore Cristico inteso come 

Amore Universale e la Lezione che l’Anima apprende, 

quando ci si trova nella condizione Holly, riguarda appun-

to il passaggio di trasformazione dall’Odio all’Amore. 

Molti studiosi affermano che si tratta della Lezione più 

comune in apprendimento, per ovvii motivi…; il livello di 

evoluzione generale dell’umanità è tale da richiedere un 

potente intervento di insegnamenti e prove anche molto 

faticose in relazione alla scuola spirituale della Fratellan-

za Universale. Visto che stiamo tutti apprendendo anche 

questa lezione, per guarire la nostra Anima da ogni forma 

di non-amore, cerchiamo di avvicinarci a questa essenza 

con devozione e rispetto e magari proviamo anche ad as-

sumerla…ci accorgeremo ad esempio che qualche tossina 

emozionale molto ben riposta nelle pieghe più segrete del 

nostro essere è ancora residua ed è bello potercene libera-

re. Si dice che l’Odio si eredita di 

generazione in generazione; dunque 

esso attraversa gli alberi genealogici 

e come un veleno antichissimo im-

prigiona le anime rendendole fragili e incapaci di aprirsi 

alle purissime e leggere brezze delle dimensioni più ele-

vate. Per accedere ai Mondi Superiori, per risvegliare la 

scintilla Cristica nel nostro essere, anche l’essenza Holly 

può contribuire in maniera intensa e potentissima. Lo 

sbocciare del Fiore attraversa diverse fasi e così le sue 

bacche che da bianco-perlacee diventano infine di colore 

rosso vivo, comportandosi analogicamente ed esattamente 

come in un misterioso processo alchemico che dall’Opera 

al Bianco infine esploderà nella magnifica forza 

dell’Opera al Rosso. Così l’Anima quando appare attra-

versata dalle malattie spirituali del non-amore, ossia 

dall’Odio e dai suoi aspetti costitutivi - quali l’invidia, la 

possessività, la vendetta e la gelosia - ha bisogno di un 

balsamo lenitivo e risanatore in profondità per favorire la 

presa di coscienza del male che si fa agli altri quando si è 

immersi in tale buio. Holly, quale Essenza floreale fra le 

più sacre e spirituali del mondo vegetale, sostiene il pro-

cesso di guarigione che dal buio va alla luce, dall’oscura 

ignoranza va alla comprensione che nel Grande Mistero 

ciò che si fa agli altri lo si fa a se stessi e non solo… Il 

Viaggio dell’Anima qui si fa davvero importante e con 

Holly si rafforza in maniera speciale l’Io riparandone le 

ferite provenienti dall’inconscio collettivo e dall’albero 

genealogico sino a purificarlo a livello della propria ban-

ca-dati personale. Si sa che moltissime anime sono soffe-

renti e rese fragili soprattutto per recondite ragioni che 

risalgono ai temi dell’odio vissuto nelle vite precedenti e 

spesso ci si attirano incarnazioni in particolari habitat fa-

migliari intessuti di odio antico ed ereditato. Ecco perché 

questa è un’Essenza assolutamente da conoscere e speri-

mentare per la quale siamo tutti gra-

ti al grandissimo dr. Edward Bach. 

 


 

 

 

 

 

 

 
Agrifoglio 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org) 

 
IL COLESTEROLO - 1 

 

l colesterolo, negli ultimi 20 anni, è stato 

responsabile della demonizzazione di di-

verse categorie di cibi, come le uova ed i grassi 

animali, ed è stato incolpato di causare quasi 

tutte le malattie cardio-circolatorie. 

E' una parola che ci spaventa e nel tem-

po si è consolidata la convinzione che sia 

un qualche cosa da tenere il più basso possibile per evi-

tare di subire gravi conseguenze. 

Oggi siamo più consapevoli di certi miti sul colesterolo 

che ci raffigurano come i grassi ed il colesterolo siano i 

peggiori cibi che possiamo consumare e sono proprio 

questi miti che danneggiano maggiormente la nostra 

salute. 

Il colesterolo non solo non distrugge la nostra salute 

ma, in realtà, non è neppure il responsabile delle malat-

tie cardiache. 

 

Impariamo a conoscerlo 

 

Si tratta di una molecola lipidica, una sostanza cerosa 

che non si trova solo nel sangue, nel cervello e nella 

bile ma anche in ogni cellula del corpo, dove contribui-

sce a produrre le membrane cellulari, gli ormoni, la vi-

tamina D e i sali biliari che aiutano a digerire il grasso. 

Il colesterolo svolge dunque nell’essere umano delle 

funzioni di primaria importanza per la sopravvivenza. 

Più precisamente diciamo che il colesterolo contribui-

sce alla normale formazione e riparazione delle mem-

brane cellulari, permettendo il passaggio di tutte le so-

stanze che hanno il compito di rendere possibile il re-

golare svolgimento dei processi fisiologici. 

Il colesterolo aiuta anche la memoria ed è vitale per la 

funzione neurologica. 

Viene prodotto per il 75% dal nostro corpo ed il rima-

nente 25% proviene dai cibi e dalle bevande che inge-

riamo. 

 

Secondo la medicina ufficiale esistono due tipi di co-

lesterolo: 

 HDL (High-density lipoprotein) è considerato il 

“colesterolo buono” che ha la capacità di mantenere il 

colesterolo fuori dalle arterie e di rimuovere la placca 

in eccesso aiutando a prevenire tutte le malattie car-

diache 

 LDL (Low- density lipoprotein) è il “coleste-

rolo cattivo” che circola nelle arterie e si accumula in 

esse fino a formare le placche. Restringe il passaggio 

del sangue nelle arterie rendendole meno flessibili ed 

instaura le condizioni per l'arteriosclerosi, per l'infarto 

e per l'ictus. 

 

Il conteggio del colesterolo totale comprende anche: 

- Trigliceridi: Elevati livelli di questi lipidi pericolosi 

sono stati collegati a malattie cardiache e diabete. I li-

velli di trigliceridi è noto che salgono quando si man-

giano troppi cereali e zuccheri, quando si è fisicamente 

inattivi, si fumano sigarette, si bevono alcolici in quan-

tità eccessiva e si è in sovrappeso o addirittura obesi. 

- Lipoproteina (a): è una sostanza costituita da una par-

te di LDL "cattivo colesterolo" più una proteina (apo-

proteina a). Elevati livelli di lipoproteine sono un fatto-

re di rischio molto forte per le malattie cardiache. Ciò è 

stato ben chiarito, ma pochissimi medici li controllano 

nei loro pazienti. 

L'American Heart Association raccomanda livelli di 

colesterolo totale inferiori a 200 mg / dl, ma quello che 

non viene detto è che il livello di colesterolo totale è 

quasi inutile nel determinare il rischio di malattie car-

diache, a meno che non superi il valore di 330. 

Inoltre, l'AHA ha aggiornato le linee guida nel 2004, 

abbassando il livello raccomandato di colesterolo LDL 

da 130 a meno di 100, o anche a meno di 70 per i pa-

zienti a rischio molto elevato. 

Da diverse fonti questi obiettivi vengono considerati 

pericolosamente bassi e fissati solo per far assumere 

più farmaci ipocolesterolemizzanti.                                                             
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SCIENZA E RELIGIONE NELL'ERA DELL'ACQUARIO  

  

 

 

 

 
 

con Elsa Glover 
 

Amicizia spirituale 

 

e radiazioni spirituali dell'Acquario promuovono 

l'invenzione scientifica individuale, e il desiderio 

di capire i popoli i cui retroterra sono diversi dai 

propri. Dato che le persone imparano a rispondere 

alle radiazioni dell'Acquario e a sviluppare la loro 

capacità di esercitare la loro iniziativa e di prende-

re decisioni per se stessi, essi romperanno con la 

guida degli spiriti nazionali. [Ad ogni nazione 

sulla Terra viene assegnato un arcangelo che guida il 

popolo di quella nazione nello sviluppo del linguaggio, 

dei costumi, e della religione, e che favorisce il patriot-

tismo e il sentimento di unità tra il popolo della nazio-

ne. Tale arcangelo è chiamato spirito nazionale [Vedere 

Max Heindel, "La Cosmogonia dei Rosacroce"]. Gli 

Spiriti nazionali non saranno più in grado di condurre i 

cittadini di una nazione ad agire come un unico corpo, 

in quanto ciascun cittadino vorrà decidere da sé ciò che 

è giusto e cosa è sbagliato. 

   Come le radiazioni dell'Acquario promuovono l'in-

venzione scientifica, la comunicazione tra i popoli sarà 

facilitata. Già telefoni, radio, televisioni, satelliti ren-

dono quasi più facile parlare, vedere, e sentire la gente 

dall'altra parte della Terra che il vicino della porta ac-

canto; automobili, autobus, treni, aerei rendono possibi-

le viaggiare in qualunque luogo del pianeta in poche 

ore. 

   Come le radiazioni dell'Acquario promuovono il de-

siderio di capire i popoli di diversi contesti, la gente 

imparerà ad aprire le proprie menti in modo che possa-

no comprendere come gli 

altri pensano e sentono. 

Quando la gente sa come i 

membri di un'altra nazione 

pensano e sentono, saran-

no suscitato simpatie e le 

sofferenze di uno qualsiasi 

saranno sentite da tutti. 

Quindi l'amicizia univer-

sale sarà inaugurata, e l'in-

tera umanità sarà in grado 

di unirsi in u'unica Fratel-

lanza. Allora tutti saranno 

in grado di dire, insieme a 

Thomas Paine, "La mia 

patria è il mondo, e la mia 

religione è fare bene". 

   Se vogliamo aiutare il passaggio del mondo verso 

l'Era dell'Acquario, faremo tutto il possibile per 

promuovere l'amicizia universale. Quali azioni specifi-

che possiamo prendere? Prima di tutto, possiamo impa-

rare a conoscere persone di altre nazionalità. Possiamo 

cercare di capire i loro bisogni, le loro speranze e pau-

re, che cosa essi ritengano importante e ciò che piace o 

non piace loro. Radio e televisione, giornali, libri e film 

possono essere fonti di informazione. Viaggiare può 

dare informazioni di prima mano. Imparare le lingue 

degli altri popoli può anche aiutarci a vedere le cose dal 

loro punto di vista, nello stabilire legami di simpatia. 

   In secondo luogo, possiamo imparare a vedere i pro-

blemi del mondo da un punto di vista universale. 

Quando il commercio internazionale viene preso in 

considerazione, noi non dovremmo preoccuparci con la 

domanda: "Cosa sarà più vantaggioso per il nostro pae-

se?" ma dovremmo piuttosto cercare di trovare ciò che 

sarà di maggior beneficio per il mondo intero. Qualora 

le controversie internazionali sono oggetto di esame, la 

questione dovrebbe essere: "Che cosa è giusto e retto in 

questo caso?" 

   In terzo luogo, quando si verificano disastri in varie 

parti del mondo, altre nazioni possono dare una mano 

per aiutare a ricostruire le vite delle vittime. Quando un 

popolo soffre per qualsiasi motivo, gli altri possono a-

iutare i malati a tornare sulla strada del benessere e del-

la prosperità. 

   In quarto luogo, possiamo evitare di menzionare o 

riconoscere le differenze di 

razza o nazionalità. Quando 

si tratta di persone, si do-

vrebbe cercare di ignorare 

la loro esteriorità [struttura 

del corpo, vestiti, costumi, 

lingue] e di focalizzare la 

nostra attenzione sulla loro 

essenza divina nascosta in-

teriormente, che non appar-

tiene a nessuna razza o na-

zione. 
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I GRANDI INIZIATI - 18 

di Edoardo Schuré 
 

M O S È (seguito) 
- La Missione d'Israele -  

 

-----<<<<<>>>>>----- 

 

V 

L'ESODO - IL DESERTO - MAGIA E TEURGIA (seguito) 

 

h! se si potesse sfuggire alle mani terribili 

di questo sacerdote d'Osiride, di questo pro-

feta di sventura! dicono i ribelli. E in fretta e 

furia la metà del campo piega le tende, insella i 

cammelli e si prepara a fuggire. Ma ecco che 

un crepuscolo strano scende, un velo di pol-

vere si stende sul cielo, una tramontana a-

cre soffia dal Mar Rosso, il deserto presen-

ta un colore fulvo e pallido, e grosse nuvole s'am-

mucchiano dietro il Sinai. Infine il cielo si fa nero. 

Colpi di vento portano flutti di sabbia e i lampi fan-

no scoppiare in torrenti di pioggia i vortici di nuvo-

le, che avvolgono il Sinai. Presto il fulmine brilla e 

la sua voce, ripercossa da tutte le gole della massa, 

scoppia sul campo in detonazioni successive con 

fracasso spaventoso. Il popolo non ha dubbio che 

questa sia l'ira di Elohim evocata da Mosè. Le figlie 

di Moab sono sparite. Si abbattono gli idoli, i capi 

si prostrano, i fanciulli e le donne si nascondono 

sotto il ventre dei cammelli. Il fulmine è caduto sul-

le tende e ha ucciso uomini e bestie, e il tuono ru-

moreggia sempre. 

Verso sera la tempesta si acquieta, le nuvole fuma-

no sempre sul Sinai e il cielo resta nero. Ma ecco 

all'ingresso del campo riappaiono i settanta, con 

Mosè alla testa. E nel vago chiarore del crepuscolo, 

il viso del profeta e quello dei suoi eletti raggia di 

una luce soprannaturale, come se riportassero sulla 

loro faccia il riflesso di una visione risplendente e 

sublime. Sull'arca d'oro, sui cherubini dalle ali di 

fuoco oscilla una luminosità elettrica, come una co-

lonna fosforescente. Davanti a questo spettacolo 

straordinario, gli anziani e il popolo, uomini e don-

ne, si gettano in ginocchio. 

"Coloro che sono per l'Eterno vengano a me" dice 

Mosè. 

I tre quarti dei capi d'Israele si dispongono intorno a 

Mosè; i ribelli restano nascosti sotto le loro tende. 

Allora il profeta s'avanza e ordina ai suoi fedeli di 

passare a fil di spada gli istigatori della rivolta e le 

sacerdotesse di Astaroth, affinché Israele tremi 

sempre dinanzi ad Elohim e si ricordi della legge 

del Sinai e del suo primo comandamento: "Io sono 

l'Eterno, tuo Dio, che t'ho tratto dalla terra d'Egitto, 

dalla casa di servitù. Tu non avrai altro Dio dinanzi 

alla mia faccia. Tu non farai immagini scolpite, né 

alcuna similitudine delle cose che sono là in alto nei 

cieli, o nelle acque sotto terra". 

Con questo miscuglio di terrore e di mistero Mosè 

impose la sua legge e il suo culto al suo popolo. bi-

sognava imprimere l'idea di Jévé a lettere di fuoco 

nella loro anima, e senza quelle misure implacabili 

il monoteismo non avrebbe mai trionfato del polite-

ismo invadente della Fenicia e di Babilonia. 

Ma i settanta che cosa avevano veduto sul Sinai? Il 

Deuteronomio (XXXIII, 2)parla di una visione co-

lossale, di migliaia di santi apparsi in mezzo alla 

tempesta, nella luce di Jévé. I saggi dell'antico ci-

clo, gli antichi iniziati degli aria, dell'India, della 

Persia e dell'Egitto, tutti i nobili figli d'Asia, la terra 

di Dio, vennero essi ad assistere Mosè nella sua o-

pera e ad esercitare una pressione decisiva sulla co-

scienza dei suoi associati? Le potenze spirituali che 

vegliano sull'umanità sono sempre là, ma il velo che 

ci separa da loro si rompe soltanto a certe grandi ore 

e per rari eletti. Comunque sia, Mosè fece passare 

nei settanta eletti il fuoco divino e l'energia della 

propria volontà. Essi furono il primo tempio viven-

te, il tempio in cammino, il cuore d'Israele, luce rea-

le di Dio. 

Con le scene del Sinai, con l'esecuzione in massa 

dei ribelli, Mosè acquistò grande autorità sui semiti 

nomadi, che egli teneva sotto la sua mano di ferro. 

Ma scene analoghe, seguite da nuovi colpi di for-

za,dovettero riprodursi durante le marce e contro-

marce verso il paese di Canaan. Come Maometto, 

Mosè dové spiegare in pari tempo il genio di un 

profeta, di un uomo di guerra e di un organizzatore 

sociale: ebbe a lottare contro le stanchezze, le ca-

lunnie, le cospirazioni. Dopo la rivolta popolare eb-

be ad abbattere l'orgoglio dei sacerdoti leviti che 

volevano uguagliare la loro funzione alla sua e darsi 

come lui per ispirati diretti di Jévé, e poi le cospira-

zioni più pericolose di alcuni capi ambiziosi come 

Corè, Datan e Abiram, che fomentavano l'insurre-

zione popolare per rovesciare il profeta e proclama-
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re un re, come faranno più tardi gli israeliti con 

Saul, nonostante la resistenza di Samuele. In questa 

lotta Mosè ha alternative di indignazione e di pietà, 

tenerezze di padre e ruggiti di leone contro il popo-

lo, che si dibatte nella stretta del suo spirito e che 

nonostante tutto la subirà. Noi ne troviamo l'eco nei 

dialoghi, che il racconto biblico stabilisce tra il pro-

feta e il suo Dio, dialoghi che sembrano rivelare ciò 

che avveniva nel fondo della sua coscienza. 

Nel Pentateuco Mosè trionfa di tutti gli ostacoli per 

mezzo di miracoli più che inverosimili. Jehovah, 

concepito come Dio personale, è sempre a sua di-

sposizione. Egli appare nel tabernacolo come una 

nube brillante, che si chiama la Gloria del Signore. 

Mosè solo può entrarvi; profani che vi si avvicinano 

sono colpiti da morte. Il tabernacolo d'assegnazio-

ne, che racchiude l'arca, ha nel racconto biblico la 

funzione di una gigantesca batteria elettrica, la qua-

le, una volta caricata del fuoco di Jehovah, fulmina 

le masse umane. I figli di Aaron, i duecentocin-

quanta aderenti di Corè e di Datan, e finalmente i 

quattordicimila del popolo (!) ne sono uccisi sul 

colpo. Di più, Mosè provoca a ora fissa un terremo-

to che inghiotte i tre capi ribelli con le loro tende e 

le loro famiglie. Quest'ultimo racconto è di una po-

esia terribile e grandiosa, ma porta con sé tale esa-

gerazione e un carattere così visibilmente leggenda-

rio che sarebbe puerile discuterne la realtà. Ciò che 

soprattutto dà un carattere esotico a questi racconti, 

è la parte di un Dio irascibile e mutevole che vi fa 

Jehovah. Egli è sempre pronto a fulminare e a di-

struggere, mentre Mosè rappresenta la misericordia 

e la sapienza. Una concezione così infantile, così 

contraddittoria della divinità, non è meno estranea 

alla coscienza di un iniziato di Osiride che a quella 

di Gesù. 

E nondimeno quelle colossali esagerazioni sembra-

no provenire da certi fenomeni dovuti ai poteri ma-

gici di Mosè, e che non sono senza analogia nella 

tradizione dei templi antichi. Questo è il momento 

di dire quanto sia da credersi dei cosiddetti miracoli 

di Mosè, dal punto di vista di una teosofia razionale 

e dei punti chiariti dalla scienza occulta. La produ-

zione dei fenomeni elettrici sotto diverse forme per 

la volontà di potenti iniziati non è attribuita soltanto 

a Mosè nell'antichità. La tradizione caldea l'attri-

buiva ai magi, la tradizione greca e latina a certi sa-

cerdoti di Giove e di Apollo
1
. In tali casi i fenomeni 

                                                 
1
 Due volte un assalto al tempio di Delfo fu respinto nelle stes-

se circostanze. Nel 480 a. C. le truppe di Serse l'attaccarono e 

indietreggiarono spaventate davanti a un uragano accompagna-

to da fiamme uscenti dal suolo e dalla caduta di grandi blocchi 

di rupi (Erodoto). 

sono per certo di natura elettrica. Ma in essi l'elet-

tricità dell'atmosfera terrestre sarebbe messa in mo-

to da una forza più sottile e più universale, diffusa 

ovunque, che i grandi adepti saprebbero attirare, 

concentrare e proiettare. Questa forza fu chiamata 

akasha dai bramini, fuoco principio dai magi della 

Caldea, grande agente magico dai cabalisti del Me-

dioevo. Dal punto di vista della scienza moderna si 

potrebbe chiamare forza eterea. Si può attirarla sia 

direttamente, sia evocata mediante l'intermediario 

degli agenti invisibili, coscienti o semicoscienti, dei 

quali rigurgita l'atmosfera terrestre e che la volontà 

dei magi sa asservire. Questa teoria non ha nulla di 

contrario ad una concezione razionale dell'universo, 

ed anzi è indispensabile per spiegare una quantità di 

fenomeni, che senza di essa resterebbero incom-

prensibili. Bisogna aggiungere soltanto che questi 

fenomeni sono retti da leggi immutabili, e sempre 

proporzionate alla forza intellettuale, morale e ma-

gnetica dell'adepto. 

Una cosa antirazionale e antifilosofica sarebbe che 

un qualunque essere mettesse in movimento la cau-

sa prima, Dio o anche l'azione immediata di questa 

causa attraverso lui, il che ritornerebbe ad una iden-

tificazione dell'individuo con Dio. L'uomo non si 

innalza a Lui che relativamente, col pensiero e con 

la preghiera, con l'azione o con l'estasi. Dio non e-

sercita la sua azine sull'universo se non indiretta-

mente e gerarchicamente per mezzo di leggi immu-

tabili ed eterne, che esprimono il suo pensiero attra-

verso i membri dell'umanità terrestre e divina, e lo 

rappresentano parzialmente e proporzionalmente 

nell'infinito dello spazio e del tempo. 

Posti questi punti, noi crediamo perfettamente pos-

sibile che Mosè, sostenuto dalle potenze spirituali 

che lo proteggono, e maneggiando la forza eterea 

con una scienza consumata, abbia potuto servirsi 

dell'arca come di una specie di ricettacolo, di con-

centratore attrattivo per la produzione di fenomeni 

elettrici di carattere fulminante. Egli isolava sé e i 

suoi sacerdoti e i suoi fidi con vesti di lino e profu-

mi, che li difendevano dalle scariche del fuoco ete-

reo. Ma questi fenomeni non possono che essere ra-

ri e limitati. La leggenda sacerdotale li esagerò. Do-

vette bastare a Mosè colpire con la morte alcuni ca-

pi ribelli o alcuni leviti disobbedienti mediante una 

simile proiezione di fluido, per atterrire e umiliare 

tutto il popolo. 

 

                                                                              
Nel 279 a. C. il tempio fu attaccato di nuovo da un'invasione di 

galli e di cimbri. Delfo era difeso soltanto da una piccola schie-

ra di focesi. I barbari diedero l'assalto; nel momento in cui sta-

vano per penetrare nel tempio scoppiò un uragano e i focesi 

sbaragliarono i galli. 
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      
 

 

 

LA SACRA SCIENZA DEI NUMERI 
 di Corinne Heline 

 

 <> IV <> 
 

IL NUMERO DUE 
 

"Finito e infinito sono due principi della creazione del mondo.  

I numeri sono divini e cose in se stessi. 

Uno e l'intero chiaramente appartengono alla sfera dell'infinito. 

Laddove le parti e la pluralità appartengono alla sfera del finito." 

Traduzione di Papus al 'Libro X su Gli Elementi' di Euclide. 
 

 

in dall'introduzione della dualità nella coscienza epoche fa, l'uomo è stato conscio di due sé, quello superiore e 

quello inferiore, o come lo descrive lo scienziato tedesco il "me e il non-me". Fintantoché l'uomo è cosciente so-

lo del non-me, o personalità, il mero riflesso esterno della diade, rimarrà soggetto ai cicli di alternanza e soffrirà gli 

impatti dei loro estremi, sperimentando pienamente le sofferenze di questa esistenza illusoria. Più questi impatti sa-

ranno duri, più l'uomo reale si risveglierà dal suo sogno ingannevole e imparerà a discriminare fra il reale e l'irrea-

le, il falso e il vero. È così che col tempo apprenderà a distinguere chiaramente fra il me e il non-me, che è il 

grande obiettivo e scopo della ripetizione dei cicli vitali sul pianeta terra. 

Tutti i personaggi importanti della storia biblica hanno la coscienza duale rappresentata nella loro vita con la 

simbologia femminile. In qualche episodio la donna rappresenta l'aspetto inferiore o principio femminino, in altri quello 

superiore. Tutti gli illustri personaggi della Bibbia si trovano in un momento o in un altro davanti al bivio della decisione, 

e finché l'unione con il superiore non fu effettuata, non vi furono la luce e il potere necessari agli adempimenti di quelle 

grandi opere che li rese immortali. 

Per illustrare ciò: nella leggenda di Abramo, troviamo sia Agar che Sara; nelle esperienze di Giacobbe, osserviamo il do-

minio di Lea e Rachele; nella vita di Lazzaro, Marta e Maria; e in quella del Cristo Gesù, il supremo Indicatore della Via 

per tutti gli uomini, notiamo l'influenza di Maria Maddalena e della beata Vergine Maria, la Madonna. 

Quando l'uomo si risveglia alla consapevolezza del "me", il vero spirito interiore, inizia l'ascesa ai picchi montani della 

coscienza quale quella che conobbe Abramo nella sua comunione con gli angeli; e che Giacobbe trovò nella visione esta-

tica; e che Lazzaro sperimentò nelle glorie del suo giorno di resurrezione; e che il Cristo conseguì sulla cima del monte 

della Trasfigurazione e dell'Ascensione. 

In tali illuminati contatti il vero potere dello spirito del 2 nasce; il sentiero della rigenerazione e della redenzione è trovato. 

In connessine con questa lezione, si richiede allo studente di esaminare il settimo capitolo della lettera ai Romani e di me-

ditare a lungo e attentamente sulle verità ivi contenute. In essa Paolo ha delineato l'azione di questa coscienza duale 

nell'uomo e i risultati che attendono ciascuna fase del suo sviluppo. 

 

Io un tempo vivevo senza la legge, ma sopraggiunto quel comandamento,  

il peccato ha preso vita e io sono morto. 

La legge, che doveva servire per la vita,  

è divenuta per me motivo di morte. 

- Romani 7:8-10 

 

Le due colonne rette della Loggia Massonica, Jachin e Boaz, rappresentano la massima manifestazione della diade. L'ela-

borato cerimoniale della Loggia è designato per  l'elevato scopo di assistere i partecipanti nel rigenerare la loro natura e 

innalzare il decaduto principio femminino al suo corretto posto. Nel simbolismo della Loggia, la colonna spezzata dev'es-

sere restaurata; l'equilibrio dev'essere ristabilito. Non si potrà erigere il glorioso tempio "fatto senza le mani, ma eterno nei 

cieli", finché ciò non si sarà ottenuto. 

L'aritmetica Teosofica afferma: "Uno è lo spirito del Dio vivente. È il Suo nome che vive per sempre. Due è lo spirito da 

questo spirito. In esso Egli scolpì le 22 lettere". 

 

Due è il principio-madre formativo, il cuore. È il Custode dei registri Cosmici. Due è la vita emozionale, liberata nei piani 

inferiori e trasmutata in quelli superiori. 

Le parole "veggente" e "oro" vibrano entrambe col 2. Nel Libro di Giosuè del Vecchio Testamento e nel Vangelo di Gio-

vanni nel Nuovo, vengono date istruzioni su come sottomettere le emozioni, come innalzarle e come fare del cuore il 

grande centro dell'amore nel corpo. Quando il lavoro delineato in queste istruzioni sia stato compiuto, la vera veggenza è 
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ottenuta, e l'anima è rivestita in un luminoso abito nuziale confezionato col più puro oro dello spirito. Tale era il conse-

guimento di Giovanni il Divino, e, anche ad un grado inferiore, di Giosuè, il cui privilegio fu di condurre gli Israeliti alla 

Terra Promessa. Coloro che vengono sotto la legge vibratoria del 2 sono ammoniti a studiare frequentemente i libri sia di 

Giovanni che di Giosuè. 

 

Il numero 1 è simbolizzato dalla corona; il numero 2 è simbolizzato dalla croce. La corona e la croce sono inseparabil-

mente associate poiché sono essenzialmente uno, essendo differenti e separate solo in senso relativo. Uno è identificato 

con la testa e la corona; Due riguarda il cuore e la croce. Quando il matrimonio mistico della testa e del cuore è consuma-

to, la croce diviene il giogo che è leggero e il carico che è Luce - la Luce della corona della Vita Immortale. 

Due si manifesta sul piano materiale come dualità, e nel suo aspetto inferiore si esprime come indecisione, mancanza di 

obiettivi ed esitazione. Sul piano superiore o spirituale, Due si manifesta come equilibrio, che si può caratterizzare come 

stabilità, padronanza e fermezza. Queste qualità superiori possono essere notate come rappresentative della vita e dei con-

seguimenti sia di Giosuè che di Giovanni, il discepolo amato. Entrambi impersonificano i più elevati attributi del 2. 

La nota-chiave del Libro di Giosuè può essere riassunta nella singola parola "Jehovah", col pieno senso di tutti i suoi si-

gnificati. Jehovah è una parola dal quadruplice potere. Quattro è un'accentuazione e il raddoppio delle forze vitali del 2. 

Nella ammonizione finale ai suoi discepoli, Giosuè mette differenza fra il male e il bene, o le manifestazioni superiori e 

inferiori del 2. È alla manifestazione degli aspetti inferiori del 2 che Giosuè si riferisce con le parole:  

 

"Scegliete oggi chi volete servire, se gli dèi che i vostri padri servirono oltre il fiume, oppure gli dèi degli Amorrei, nel 

paese dei quali abitate. Quanto a me e alla mia casa, vogliamo servire Jehovah". 

- Giosuè 24:15 

 

Il nome Giovanni dà venti (20), che è 2 completato dallo zero. Ciò implica enorme lavoro di accresciuto potere del 2. La 

nullità (0) simbolizza i misteri dell'infinito che possiamo adattare ai termini di sublimazione e di coscienza dell'Assoluto. 

È il potere che eleva in alto e oltre le sfere limitate della vita e della morte mentre conosciamo queste fasi alterne di essere 

in questo piano mondano. Esso rappresenta l'ininterrotta e inesplorata esistenza nella quale lo spirito di Giovanni era asce-

so, alla quale il supremo Signore della Vita e della Morte si riferì quando disse: "Se voglio che egli rimanga finché io 

venga, che importa a te?" (Giovanni 21:23). 

Possa il Due ispirato da questo illustre esempio innalzare allo stesso esaltato stato di coscienza dell'essere. 

 

            
 

 

 
 

 

 

Nel nome e mediante il potere e per la paro-

la di Gesù Cristo io mi circondo con l'Arma-

tura di Luce. 

Sulla testa porto il casco della Salvezza, 

indosso la cotta della Giustizia, 

il mio dorso è cinto della Saggezza. 

Ai piedi porto i calzari della Pace 

avvolti dalle fiamme dello Spirito di Dio 

Onnipotente. 

Nella mia mano sinistra ho l'elmo della Sa-

lute, 

e nella mia mano destra ho la spada della 

Verità, 

che è la Parola di Dio. 

La Parola di Dio ci è stata esaltata 

e nessun male può venire a soggiornare nella 

mia casa. 

Così vestito, io resto in lieta attesa del 

tuo Aiuto Divino, pronto per fare la Volontà 

del Cristo Vivente. 

Amen. 
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PAOLO DI TARSO - 27 
di Corinne Heline

 

I VIAGGI DI PAOLO; LE LETTERE ALLE CHIESE 
  

Il Terzo Viaggio (seguito) 

 

I Corinzi 6:8-20 

Siete voi che commettete ingiustizia e rubate, e ciò ai 

fratelli! O non sapete che gli ingiusti non erediteranno 

il regno di Dio? Non illudetevi: né immorali, né idola-

tri, né adulteri, né effeminati, né sodomiti, né ladri, né 

avari, né ubriaconi, né maldicenti, né rapaci eredite-

ranno il regno di Dio. 

"Tutto mi è lecito!". Ma non tutto giova. "Tutto mi è 

lecito!". Ma io non mi lascerò dominare da nulla. "I 

cibi sono per il ventre e il ventre per i cibi!". Ma Dio 

distruggerà questo e quelli; il coro poi non è per l'im-

pudicizia, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. 

Dio poi, che ha resuscitato il Signore, resusciterà an-

che noi con la sua potenza. 

Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? 

Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò mem-

bra di una prostituta? Non sia mai! O non sapete voi 

che chi si unisce alla prostituta forma con essa un cor-

po solo? 'I due saranno', è detto, 'un corpo solo'. Ma 

chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. 

Fuggite la fornicazione! Qualsiasi peccato l'uomo 

commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà alla for-

nicazione, pecca contro il proprio corpo. O non sapete 

che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in 

voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi 

stessi? Infatti siete stati comprati a caro prezzo. Glori-

ficate dunque Dio nel vostro corpo! 

 

ome già detto, la nota-chiave delle Epistole ai 

Corinzi è purezza e castità. È uno squillo di 

tromba emesso ad un popolo dedito 

all'immoralità, un popolo in cui le pratiche 

sessuali più licenziose erano una parte im-

portante delle cerimonie religiose. Più ci 

si avvicina ad ogni fase dei veri inse-

gnamenti della saggezza, più sacro 

diventa il corpo, il tempio umano dello spirito 

durante il suo pellegrinaggio terreno. Solo co-

loro che non hanno alcuna concezione delle 

origini che si perdono nella notte dei tempi di 

questo veicolo dello spirito, della sua relazio-

ne con le grandi Gerarchie celesti, le comples-

sità della sua struttura e le infinite meraviglie 

del suo funzionamento, possono ancora abusa-

re e violare i suoi sacri scopi. 

Il nucleo per la sua struttura è una irradiazione 

dei Signori della Fiamma, la gerarchia del Le-

one, il cui impulso più elevato è amore. 

L'irradiazione dei Signori della Saggezza, o 

della Vergine, divenne il nucleo del corpo vi-

tale, il cui più elevato impulso è purezza. 

Il nucleo del corpo del desiderio fu dato dai 

Signori dell'Individualità, Bilancia, il cui principale 

conseguimento è discernimento (giusta scelta) attraver-

so cui lo spirito torna dalla materia allo spirito. 

I Signori della Forma, Scorpione, sono attivi nella edi-

ficazione de corpo fisico; il loro più alto impulso è ri-

generazione, che viene impressa sull'archetipo o mo-

dello di ogni cosa creata. 

I Signori della Mente, Sagittario, irradiarono dal loro 

stesso essere il nucleo della mente, quell'inestimabile 

eredità che innalza l'uomo al di sopra di tutto il resto 

della vita evolvente sulla terra. La Gerarchia del Sagit-

tario, il cui impulso più elevato è aspirazione, lavora 

con la mente dell'uomo, lo strumento che forma il sen-

tiero attraverso cui l'uomo si incammina verso la divi-

nità. Un ispirato mistico ha detto: "Se mi chiedereste 

che cosa studiare risponderei: "Voi stessi"; e quando 

avreste studiato bene, e mi chiedereste che altro studia-

re, risponderei ancora: "Voi stessi". 

 

I Corinzi 11:3-6 

Voglio però che sappiate che di ogni uomo il capo è 

Cristo, e capo della donna è l'uomo, e capo di Cristo è 

Dio. Ogni uomo che prega o profetizza con il capo co-

perto, manca di rispetto al proprio capo. Ma ogni don-

na che prega o profetizza senza velo sul capo, manca di 

riguardo al proprio capo, poiché è lo stesso che se fos-

se rasata. Se dunque una donna non vuole mettersi il 

velo, si tagli anche i capelli! Ma se è vergogna per una 

donna tagliarsi i capelli o radersi, allora si copra. 

 

L'intera Bibbia è scritta con un significato per le masse 

della gente e un altro per gli studiosi occulti. Dal punto 

di vista esoterico, l'uomo e la 

donna summenzionati si rife-

riscono ai principi mascolino 

e femminino e non all'uomo e 

alla donna nella loro forma 

fisica. Volontà denota la qua-

lità maschile dell'anima; im-

maginazione la qualità fem-

minile. Quando è la volontà 

l'attributo più forte, l'Ego in-

dossa un corpo maschile; 

quando è più forte l'immagi-

nazione, il corpo è femminile. 

Ma sia il sesso maschile o 

femminile, le qualità opposte 

sono presente in stato non 

sviluppato. L'Iniziazione è il 

processo di sviluppo ugual-

mente per i due poli. È questo 

il messaggio di Paolo. 

                                        

                           Paolo di Tarso 
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ALIMENTAZIONE VIBRAZIONALE (Etere Vitale)- 1 
 

ing. francese Andrè Simoneton (gravemente ammalato e senza speranza di guarigione, riacquistò 

la salute con il vegetarismo) era un esperto in elettromagnetismo, e negli anni '30 e '40 del XX secolo 

collaborò allo studio della vibrazione degli alimenti utilizzando i lavori di altri importanti ricercatori. 

Ogni alimento, come ogni essere vivente, oltre ad avere un potere calorico (chimico-energetico) ha an-

che un potere elettromagnetico (vibrazionale). Servendosi di apparecchiature scientifiche, misurò la 

quantità di onde elettromagnetiche degli alimenti, classificandoli in base a queste. 

 

LA BIOFISICA ALIMENTARE 

PREMESSA  
Riassumiamo brevemente la costituzione delle cellule e la definizione del rapporto acido/basico 

 

LE CELLULE  

Sono l'elemento fondamentale di cui sono composti tutti i tessuti di un organismo, sia esso umano, animale o 

vegetale. È una singola unità di materiale vivente capace di autoriprodursi. Una cellula assomiglia ad un uo-

vo e si compone di: 

1. Nucleo (es. il tuorlo): è la parte centrale adibita alla riproduzione e all'accrescimento della cellula. 

2. Citoplasma (es. albume): è l'elemento che consente alla cellula di contattare ed interagire con l'ambiente 

esterno; è infatti in grado di irritarsi, contrarsi, assorbire, espellere e respirare. Nel citoplasma si trovano cor-

puscoli di varia forma e volume che fanno parte del sistema vivente della cellula (mitocondri, ecc.). 

 

ACIDO/BASICO - IL COMPROMESSO VITALE  

Tutte le reazioni, che definiscono le condizioni essenziali di un ambiente in cui la "vita" sia possibile, si 

svolgono nell'ambito di  determinati valori, tra questi il più importante è il rapporto acido/basico. All'interno 

del nostro organismo questo rapporto dovrebbe sempre rimanere costante, si possono però creare delle con-

dizioni troppo acide (per eccesso di potassio) oppure troppo basiche (per eccesso di sodio). 

Per misurare il rapporto acido/basico viene utilizzato un termine di paragone chiamato "pH". Nel campo me-

dico, il pH viene utilizzato per misurare il liquidi organici ed in particolare il sangue, la saliva e l'urina. Que-

sti liquidi vengono definiti: 

- ACIDI, quando il pH è compreso tra 0 e 7,06;  

- NEUTRI, quando il pH è uguale a 7,07;  

- BASICI o ALCALINI, quando il pH è compreso tra 7,08 e 14,14. 

 

LE ENERGIE SEGRETE DEGLI ALIMENTI  

La ricerca del Dr. A. George Wilson  

Intorno al 1960, il Dr. Wilson completò lo sviluppo di un'apparecchiatura elettrica molto sensibile che chia-

mò "Neuro-Micrometro". Questo strumento, una volta collegato con elettrodi in contatto con la superficie del 

corpo di una persona, è in grado di registrare il flusso di elettricità che scorre nei suoi nervi. 

Il Neuro-Micrometro è in grado di misurare:  

- Rapporto acido/basico  

- Energia che scorre nei nervi  

- Energia funzionale  

- Ossidazione delle cellule  

- Riserva di energia organica  

- Tensione emotiva  

- Tossicità organica 

Con l'ausilio del Neuro-Micrometro, si può ottenere un'indicazione abbastanza approssimata della condizione 

di alcuni organi interni oppure delle ghiandole endocrine. Queste misurazioni diventano possibili in quanto 

vi sono sul corpo dei punti riflessi (probabilmente sono gli stessi utilizzati nell'Agopuntura, N.d.T.). 

 
                
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro

 
 
 
 
 
 

  
 
 
 

 

IL CIELO DI OTTOBRE 2016 
07/10 Mercurio entra in  

Dal 07 al 31/10 Saturno è in sestile con Giove 

16/10 LUNA PIENA - alle 02:24 ora italiana, a 23°14' dell' 

18/10 Venere entra in  

23/10 Il Sole entra nel segno dello  (S.T. 14°09'20") con la Luna in  

25/10 Mercurio entra in  

Dal 28 al 31/10 Urano è in quadratura con Plutone 

30/10 LUNA NUOVA - alle 15:39 ora italiana, a 07°44' dello .  

La Luna Nuova di questo mese è in congiunzione con Mercurio e in trigono con Nettuno 

Tutto il mese Saturno è in quadratura con Nettuno  
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

(calcolate sulla mezzanotte) 
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Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 

  
L’entrata del Sole in Bilancia -   nell’anno 2016 – Domificazione in Italia 

 

entrata del Sole nel segno della Bilancia (inizio dell'autunno) nella mappa astrologica redatta per la 

nostra latitudine lo vede collocato nell'VIII Campo (trasformazione) e in congiunzione al benefico 

per eccellenza: Giove. 

L'Ascendente è quasi alla fine del segno del Capricorno il cui governatore è Saturno che si presenta con 

due quadrature rispettivamente a Mercurio (sulla cuspide dell'VIII Campo) e a Nettuno collocato nel 

Primo Campo.  

Ma andiamo con ordine: il Sole e Giove subiscono una quadratura da Marte che a sua volta è il pun-

to focale di un aspetto non particolarmente favorevole determinato dall'opposizione tra Venere e 

Urano. Si può ipotizzare quindi un bisogno di avere sempre qualche avversario stante la difficoltà a creare 

situazioni di armonia ed accordi (Venere opposta ad Urano). Mercurio, pianeta del dialogo, si presenta questo 

mese in quadratura a Saturno ed in opposizione a Nettuno. Va da sé che gli obiettivi, già in parte non chiari 

per effetto dell'opposizione con Nettuno, subiscono la presa di posizione di Saturno con le rigidità e la poca 

propensione all'ascolto delle ragioni dell'altro. Mercurio inoltre è in quadratura alla Luna in Gemelli e risente 

quindi alla lunaticità dell'insieme. 

Auguriamoci che il trigono tra Mercurio e Plutone dia energie sufficienti a nostri governanti per affrontare le 

situazioni che man mano si presentano e che la congiunzione tra Giove e Sole non si risolva solo con atteg-

giamenti di troppa sicurezza soprattutto là dove può esserci solo improvvisazione e non un obiettivo seria-

mente valutato. 
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LA SECONDA CASA - 4 
di Elman Bacher 

 

ischiudere i segreti della seconda casa è uno 

dei servizi più significativi che l'astrologo 

possa effettuare, poiché l'umanità, per la mas-

sima parte, è tenuta in schiavitù dal desiderio 

di possedere. La coscienza di possesso è il 

livello primitivo del principio della seconda 

casa; il principio in sé è amministrazione - 

la responsabilità del retto uso e del perfetto scambio. 

Quando un oroscopo è letto dal punto di vista del pos-

sesso è enfatizzato - o può essere enfatiz-

zato - il fattore di accumulazione nella 

mente del cliente. L'astrologo non 

deve trascurare la sua occasione av-

vertirlo del principio. È la consa-

pevolezza del principio che apre la 

coscienza a soluzioni e reindiriz-

zamenti. 

La facoltà della seconda casa può 

essere vista chiaramente consideran-

do il seguente mandala: Una ruota con 

le dodici case; i simboli di Ariete, Toro e 

Gemelli sulle cuspidi delle case prima, seconda 

e terza rispettivamente; una linea retta unisce le cu-

spidi della prima e della quarta casa, formando una 

recinzione delle prime tre case. La seconda casa vei-

cola un implicazione emozionale: il desiderio di so-

stenere la vita fisica. La terza casa è mentale: il pro-

cesso di apprendere come effettuare questo sostenta-

mento. Noi sosteniamo la vita fisica usando le cose 

della Terra, non aggrappandosi ad esse. In ultima ana-

lisi, non possiamo aggrapparsi ad alcuna cosa fisica, 

ma il nostro uso delle cose fisiche - e del denaro - de-

scrive la nostra coscienza della servitù al senso di 

possesso o della libertà interiore nell'usare le cose del-

la terra con giudizio e intelligenza. 

La lettura di qualsiasi casa può essere una questione 

complicata. Cerchiamo di analizzare i fattori che pos-

sono appartenere ai modelli della seconda casa e con-

sideriamoli in sequenza. Questa analisi coinvolgerà la 

creazione di parecchi mandala bianchi. Usiamo solo le 

posizioni planetarie per segno e casa, non i gradi; cer-

chiamo di percepire l'azione del principio attraverso i 

modelli della seconda casa, e non limitiamo la nostra 

consapevolezza dagli effetti psicologicamente negati-

vi riempiendoci la testa con "cattivi" aspetti. 

Primo mandala: il simbolo del segno della seconda 

casa sulla seconda cuspide; poniamo il simbolo del 

suo governatore planetario nel suo giusto segno e ca-

sa. Questo è il "mandala essenziale della seconda ca-

sa" di qualsiasi oroscopo; esso veicola, attraverso il 

segno sulla cuspide, la coscienza della persona riguar-

do al denaro e ai possedimenti; la posizione del go-

vernatore indica dove e in quale capacità questa co-

scienza deve trovare il suo completo adempimento del 

potere di attirare i mezzi della terra attraverso l'eserci-

zio del perfetto scambio. Esso serve anche per deline-

are il dipartimento di esperienza che concentrerà il 

meglio della coscienza finanziaria della persona ed, 

essenzialmente, mostra a quale grado il livello spiritu-

ale di amministrazione è espresso - o può essere e-

spresso - dalla persona. Mostra inoltre se la 

persona tende ad esprimere possessività 

o uso di possesso. 

Secondo mandala: un mandala per 

ciascun pianeta nella seconda casa e 

nel segno della seconda casa. Po-

niamo i simboli dei segni sulle cu-

spidi delle case governate da questi 

pianeti. Questi pianeti concentrano 

la coscienza di possesso molto più in-

tensamente di ogni altro modello perché 

il capitolo di esperienza si sintonizza con 

la coscienza del modello. Questo mandala enfa-

tizza fortemente le esperienze finanziarie; dette espe-

rienze possono comprendere proprietà e investimenti 

finanziari. In breve, tutti i tipi di esperienze che sono 

focalizzazioni della coscienza finanziaria. La rigene-

razione della casa governata dai pianeti è decisamente 

dipendente dalla rigenerazione della coscienza di pos-

sesso. 

Terzo mandala: un mandala per ciascun pianeta nel 

segno della seconda casa, ma in prima casa. Questa è 

una fase della coscienza finanziaria in divenire. Lo 

sviluppo personale - o della personalità - in questa in-

carnazione sta preparando esperienza finanziaria per il 

futuro. L'abilità finanziaria è vista come un punto di 

valutazione personale piuttosto che la facoltà di ac-

quisizione fine a se stessa. 

Quarto mandala: i pianeti nella seconda casa ma nel 

segno della terza casa. Sviluppo educativo e mentale 

sono focalizzati attraverso le esperienze finanziarie. 

Le discipline mentali si devono incontrare in espe-

rienze appartenenti al fare soldi. L'approccio mentale, 

in un tale modello, tende ad essere colorato dalla qua-

lità del desiderio di ottenere e trattenere. I mandala 

terzo e quarto sono modelli ritardanti poiché i pianeti 

così posti sono in case precedenti a quella cui sono in 

relazione per segno. Il quarto mandala ci dice che la 

persona non è ancora - fino ad un certo punto - pura-

mente integrata astrattamente o impersonalmente: es-

sa tende a "pensare in termini di desiderio di possesso 

e di valutazione finanziaria".                    
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Ottobre 2016 (nel libro "Stimato Amico"): 

2 Ottobre: lett. 23; 9 Ottobre: lett. 35; 16 Ottobre: lett. 71; 23 Ottobre: lett.48; 30 Ottobre: lett. 77. 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - SETTEMBRE 2016 
Ottobre: Ore 19:30: Sabato 1, Sabato 8, Sabato 15, Venerdì 21, venerdì 28. 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Venerdì 14 Ottobre 2016  Luna Nuova: Sabato 29 Ottobre 2016 

        

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

A S T R O A G E N D A   R O S A C R O C I A N A   2 0 1 7 
 

Prenotala per tempo! 

  

Siamo lieti di informare tutti i nostri Studenti, amici e appassio-

nati, che anche quest'anno proponiamo l'ASTROAGENDA 2017, 

consolidando una tradizione molto apprezzata e utile per i con-

tenuti e la praticità d'uso. 

Ogni Studente Rosacrociano dovrebbe usarla; sembra che l'A-

stroagenda sia più richiesta da amici al di fuori dell'Associazione 

Rosacrociana.  

Regalarla inoltre può essere un mezzo per diffondere gli Inse-

gnamenti della Saggezza Occidentale e contemporaneamente 

contribuire alle entrate dell’Associazione. 

Prezzo € 10.00 a copia, + 6,00 per la spedizione. 

Le caratteristiche principali sono: 

-formato A5 agile e pratico, con rilegatura a spirale metallica; 

-3 giorni della settimana per pagina, con il santo del giorno e il segno zodiacale; 

-una frase di Max Heindel riportata dalla “Cosmogonia” ogni settimana; 

-le date dei Servizi devozionali e delle nostre attività; 

-Le Effemeridi di ogni mese; 

-le Ore Planetarie di ciascun giorno, con relative istruzioni d’uso; 

-ogni mese solare: motto del segno – Gerarchia reggente – parte del corpo umano governata – l’Apostolo in re-

lazione al mese e la meditazione da effettuare nel mese solare. 

Per richiederla accedere a questo link, dove è possibile trovare le informazioni complete: 

http://www.studirosacrociani.org/sezione-editoriale/oggettistica/astroagenda/ 

o telefonare al n. 3291080376 (Giancarla) 
 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Settembre 2016 il saldo di Cassa è di € 358,61 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

